
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Percorso gastronomico: 

 Vendita biglietti – Consegna gadget 

 
Aperitivo – Corso G. Mazzini Bar “Costanzi 
Lucia”, Pub “Pelle d’Oca” Bar “Coffe Time” 

 Antipasto – Piazza Spadini 

 
Primo piatto – Corso G. Mazzini Ristorante “Sole 
e Luna”, Country House “Villa Pascolo” 

 
Secondo piatto – Gli Ortacci Pub “Pelle d’Oca”, 
Ristorante “La Locanda” 

 Dolce – Piazzetta Via dell’Ospedale 

 Caffè – Corso G. Mazzini (Come aperitivo) 

Legenda 
Chiesa di S. Francesco 

“Il Montano” – Antico Frantoio 
dell’olio 
“La Caciara” – Sede Università 
degli Uomini Originari 

Chiesa di S. Maria Assunta 

Il Rivellino o “Torrione” 

Torre di Via della Roccaccia 

Torre Civica 

Chiesa della Misericordia 

Museo – Laboratorio Parco M. 
Cucco 

Parcheggio 

Girogustando… 
Costacciaro, 2 Agosto 2007 

Mappa centro storico 

Animazione Musicale a cura dei “Giovani Archi d’Europa” 
Alle ore 23,00 esibizione finale presso la Chiesa di S. Francesco 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

  
 
                                      
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Tour gastronomico nel centro storico 
giovedì 2 agosto 

1° gruppo a partire dalle ore 19,30 
2° gruppo a partire dalle ore 21,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTE SU COSTACCIARO 
Antico castello a ridosso del massiccio del Monte Cucco lungo la 
consolare Via Flaminia, Costacciaro fu acquistato intorno alla metà 
del XIII secolo dal libero Comune di Gubbio, che lo ampliò e ne 
potenziò la struttura difensiva con la costruzione di una nuova cinta 
muraria e di un sistema di torri e porte, ancora in parte esistenti. 

Il castello di Costacciaro aveva importanza strategica in 
quanto segnava il confine del comitato eugubino e quando Gubbio, 
nel 1384 si assoggettò spontaneamente ai Montefeltro, Costacciaro 
divenne l’estremo baluardo del Ducato d’Urbino. 

Tra i monumenti presenti, si segnalano: 
 

• la Chiesa di S. Francesco, della metà del XIII secolo, 
ampliata nel 1700. La facciata romanica realizzata in pietra 
calcarea del Monte Cucco, presenta un pregevole portale ed 
un altrettanto pregevole rosone; sotto l’altare maggiore sono 
conservate le spoglie del Beato Tommaso, monaco 
camaldolese (1265 – 1337), patrono di Costacciaro. Al suo 
interno, sono conservati interessanti affreschi di Matteo da 
Gualdo. 

• La Torre Civica con la porta d’ingresso al paese, del XIII 
secolo ancora in perfetto stato di conservazione. 

• La Torre in “Via della Roccaccia”, parte integrante del 
sistema difensivo murario, recentemente ristrutturata. 

• Il Rivellino (o torrione), bastione difensivo dalla singolare 
forma a prua di nave, progettato e realizzato alla fine del XV 
secolo, su incarico del Duca d’Urbino Federico II, dal noto 
architetto militare Francesco di Giorgio Martini da Siena, al 
quale si devono le rocche di Mondavio, San Leo, 
Sassocorvaro ed altre importanti opere architettoniche. 

 
Oggi Costacciaro è un piccolo borgo di circa 1.300 abitanti 

distribuiti su un vasto territorio immerso nel Parco Regionale del 
Monte Cucco, dove i ritmi dell’uomo seguono ancora quelli della 
natura che lo circonda. 

E’ sede comunale e dispone di tutti i servizi essenziali – 
farmacia, banca, ufficio postale e negozi – e di una buona offerta 
ricettiva con ristoranti, agriturismi, un piccolo albergo e un 
campeggio. 

Dispone inoltre di un centro sportivo con piscina, impianto 
di calcio, impianto di calcetto in erba sintetica, campi da tennis e 
beachvolley. 

Dell’Appennino umbro marchigiano il Massiccio del Monte 
Cucco è una delle zone più pregiate e spettacolari, con un 
ambiente di grande significato culturale, didattico e turistico. 

Il Monte Cucco è il Parco delle acque sotterranee, delle 
grotte carsiche, dei corsi d’acqua incontaminati, delle grandi faggete 
intatte. E’ il Parco in cui vivono il lupo e l’aquila reale, il falco, il 
cinghiale e la lepre. 

Costacciaro è luogo ideale per la pratica dello sport legato 
all’ambiente: la speleologia, il volo a vela e lo sci da fondo. La 
viabilità minore costituita da sentieri, mulattiere e carrarecce, si 
sviluppa per centinaia di chilometri: tutto ciò è terreno ideale per la 
pratica della mountain bike e per il trekking. 

Dista appena 8 Km dalla stazione Ferroviaria di fossato di 
Vico (sulla linea Ancona-Roma), dove fermano tutti i principali 
treni. Situato lungo la Via Flaminia è in una posizione ideale per 
raggiungere importanti centri umbri e marchigiani. Urbino, Assisi e 
Perugia a circa un’ora di auto, Gubbio, Gualdo Tadino a meno di 
mezz’ora. 

Si ringrazia: 
 
L’Associazione Pro Loco 
Il Centro Socio Culturale Onlus 
Il Cucco Giro Onlus 

 
 
 
 

 

In collaborazione con: 
 
Bar Coffè Time 
Bar Tabacchi Costanzi Lucia 
Pub bar Fast Food “Pelle d’Oca” 
Ristorante “La Locanda” 
Ristorante “Sole e Luna” 
Contry House “Villa Pascolo” 

Costacciaro 

Girogustando… 

Con il Patrocinio di: 
Comune di Costacciaro 
Parco del Monte Cucco 

 


